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spesa riconosciuta ammissihile e comunque per un 
importo non superiore a Lire 18.500.000. 
, Per ottenere il contributo, la Società dovrà pre. 
sentare il progetto esecutivo per. il rammoderna­
mento alla Direzione regionàle trasporti, unifor­
mandosi alle prescrizioni tecniche da questa sug­
gerite. 

La Giunta regionale, su proposta dell'Assesso­
re al quale è asse~ata la materia dei trasporti, de­

,termina l'ammontare dçl contributo, fissando il 
termine per l'ultimazione dei lavori. 

Spetta alla Direzioue regionale trasporti la 
vigilanza in corso d'opera e l'accertamento della 
l'egolare esecuzione dei lavori ,in conformità del 
progetto approvato. 

La liquidazione del contributo è disposta dopo 
l'accertamento della regolare esecuzione dei lavori. 
In ,corso d'opera è tuttavia ammessa ·la liquidazio, 
ne di acconti in hase a stati di avanzamento dei 
lavori accertati dalla Direzione regionale trasporti, 

Art. 4 

All'onere derivante dall'art. 3 della presente 
legge si provvede mediante prelevamentodi Lire 
18.~00.000 dal fondo speciale iscritto al cap. n. 55 

. dello stato di previsione della spesa per l'esercizio 
finanziario 1964. 

La presente legge sarà puhhlicata nel Bollet­
tino Uffi.ciale della Regione. 
chiunque spetti di osservarla 
come legge della Regione. 

E' 
e di farla 

fatto ohh,ligo 
osservare 

a 

Trento, 31 ottohre 1964 

Il Presidente della Gi';'ta·· regùJnale 
DALVIT' 

Visto: 
p. 	Il Commissario del Governo nella RegùJne 

BIANCO 
, 

~---===-~~--::::::::;;::::=-=-~_--==7=:~:::::==:"=:'-~=~~~~ 

LEGGE REGIONALE 31' ottohre 1964, u. 34 

Disposizioni in materia di finanza locale. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 


IL PRESIDENTE DELLA GruNTA REGIONALE 


promulga 

la seguente legge: 

Art. l 

Ausgabe und jedenfalls mit einem nicht gro13eren 
Ausmai3 als 18.500.000 Lire zu gewlihren. 

Zur Erlangung des Beitrages mu13 die GeseE. 
schaft das Durchfiihrungsprojekt fUr die Moderni. 
sienmg bei 	der Regionaldirektion fUr Transportwe­
sen einreichen und sich an deren techniS'che V or­
schriften halten. 

Der Regionalausschu13 wird anf V orschlag des 
fUr das Sachgebiet Transporte zllstlindigen Asses­
sors das Ausma13 des Beitrages festlegen und den 

. Termin fijr den Ahschlu13 der Arheiten festsetzen. 
Die tlberwachung der Arheiten. und die Fest­

steUung ihrer ordnungsgemli13en DurchfUhrung nach 
dem genehmigten Projekt ohliegt der Regionaldi­
rektion ffu 	Transportwesen. . 

Die Liquidien;mg des Beitrages erfolgt nach 
Feststellung der ordnungsgemli13en DurchfUhrung 
der Arheiten: Die Liquidierung von Teilbetrligen' 
wiihrend der Arheiten ist jedoch auf Grund der 
von der Regionaldirektion fiir Transportwesen fest­
gestelhen Baufortschritte zuHissig. 

Art. 4 

Die aus dem Art. 3 dieses Gesetzes erwachsen­
de Belastung wird dur~h Behehung von 18.500.000 
Lire von dem im Kap. 55 des Voranschlages der 
Ausgahen fUr das Finanzjahr 1964 eingetragenen 
Sonderhetrag gedeckt. 

Dieses Gesetz wird im Amtshlatt· der Region 
veroffentlicht. Jeder, demes obliegt, ist verpflich­
tet, es als Regionalgesetz zu hefolg.en und fiir seine 
Befolgung 	zu sorgen. 

Trient, den 	31. Oktoher 1964 

Der Priisident cles Regionalausschuss~ 
DALVIT 


Gesehen: 

Der Regierungskommissar Ln der Region 

i. A. BIANCO 

REGIONALGESETZ vom 31. Oktoher 1964, Nr. 34 

Be~timiTlungen auf dem Gebiete der Lokalfinanzen. 

DER REGIONALRAT 


hat genehmigt 


DER PRXSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 


verkiindet 

folgendes Gesetz: 

Art. '1 

Le deliberazioni del ConSiglio comunale re- Die Beschliisse des Gemeinderates hetreffend 
lafive all'applicazione dellesovrimposte fondiarie I die Anwendung der GrundsteuerzuschHige miissen 
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devono essere pubblicate per copia all'albo comu· 
naIe per otto giorni e, durante lo stesso termine, 
il bilancio deve essere depo,sitato in segreteria a 
disposizione del pubblico. 

Qualsiasi contribuente puòrec1amare alla Giun· 
ta provinciale contro le deliberazioni concernenti 
l'applicazione delle sovrimposte. 

Il termine per la presentazione del reclamo è 
di venti giorni, decorrenti dall'ultimo della pub. 
blicazione n'ell'alho comunale. 

La Giunta provinciale, previa notificazione dei 
propri rilievi alle amministrazioni interessate per 
eventuali controdeduzioni, decide sui reclami. 

Le decisioni della Giunta provinciale sono, a 
cura delle amministrazioni interessate, pubblicate 
all'albo comunale per otto giorni. 

Contro la decisione della Giunta provinciale 
è ammesso ricorso anche per il merito, nel termine 
di venti giorni alla Giunta regionale, da parte delle 
amministrazioni interessate e di qualunque con· 
tribuente, ancorchè non abbia preventivamente re­
clamato contro la deliberazione del Comune. 

Per le amministrazioni interessate il termine 
per il ricorso decorre dalla data di ricevimento 
della decisione tutoria, per i co~tribuenti decorre 
dall' ultimo giorno della pubblicazione di cui al 
quinto comma. 

Le deliberazioni della Giunta regionale, sui 
ricorsi contro le .decisioni della Giunta provinciale, 
sono definitive e contro di esse è ammesso, secondo 
quanto stabilito dalle vigenti leggi dello Stato, sol­
tanto il ricorso per legittimità al Co~siglio di Stato 
in sede giurisdizionale. 

Per quanto riguarda il procedimento innànzÌ 
al Consiglio di Stato, valgono le norme di cui al. 
l'art. 3 del D.P.R. 19 agosto 1954, n. 968. 

Art. 2 

Comuni possonoappÌicare i singoli tributi 
con aliquote non superiori al massimo fissato legi. 
slativamente per ogni tributo. Quando non sono 
in grado di raggiungere il pareggio dei loro bilanci 
possono essere autorizzati dalle Giunte provin'CÌali, 
per delega della Regione, ad applicare eccedenze, 
oltre alle aliquote massime, purchè contemporanea. 
mente: 

a). 	vengano applicati' tutti i tributi contemplati 
dalle norme vigenti, c0D: le rispettive aliquote 
massime, ad eccezione delle tasse sulle pubbli­

acht Tage hindurch in Abschrift an der Gemeinde. 
tafel veroffentlicht und wahrend desselhen Zeit­
raumes muJ3 der Haushalt beim Sekretariat zur 

I Verfiigung der Offentlichkeit hinterlegt werden. 
leder Steuerzahler kann gegen die BeschIiisse . 

iiber die Anwendung der Steuerzuschlage beim 
LandesausschuJ3 Einspfuch erheben. 

Die Frist ffu die Einsprucherhebung betragt 
zwanzig Tage vom letzten Tag der Veroffentlichung 
an der Gemeindetafel. 

Der LandesausschuJ3 entscheidet iiber die Ein­
spriiche nach Mitteilung seiner Einwendungen an 
die behtroffenen Verwaltungen zwecks V orlegung 
alWilliger Gegenausfiihrungen. 

Die \ Entscheidungen des. Landesausschusses 
werden von den betroffenen Verwaltungen fiir 
acht Tage an der Gemeindetafel angeschlagen. 

Gegen die ,Entscheidung' des Landesausschus­
ses ist auch in bezug auf den sachlichen Inhalt in­
nerhalb der Frist von zwanzig Tagen seitens der 
betroffenen Verwaltungen und jedes Steuerzahlers 
clie Berufung anden RegionalausschuJ3 *ulassig, 
auch wenn er vorher nicht gegen den BeschluJ3 
der Gemeinde Einspruch erhohen hat. 

Fiir die betroffenen Verwaltungen beginnt die 
Frist 'fiir die Berufung mit dem Tage, an dem sie 
die Entscheidung der Aufsichtsbehorde erhalten, 
fiir die Steuerzahler beginnt sie mit dem letzten 
Tage der im fiinften Absatz genannten Veroffent­
lichung. 

Die Beschliisse des Regionalausschusses iiber 
die Berufungen gegen die Entscheidungen des Lan. 
desausschusses sind endgiiltig, und dagegen ist nach 
den geltenden Staatsgesetzen nur die Berufung 
wegel1 Gesetzma.f3igkeit an den Staatsrat als Recht­
sprechungsinstanz zulassig. 

Fiir das Verfahren v~r dem Staatsrat. gelten 
die Bestimmungen des Art; 3 des Dekretes des 
Prasidenten der Republik vom 19. August 1954, 
Nr. 968. 

Art. 2 

Die Gemeinden konnen die einzelnen Ahgabell 
mit nicht hoheren Siitzen als den gesetzlìch fiir 
jede Abgabe festgelegten Hochtsgrenzen anwenden. 
Wenn sie nicht in der Lage sind, den Ausgleich 
ihrer Haushalte zu erreichen, konnen sie von den 
Landesausschiissen kraft Ubertragung durch dic 
Region ermachtigt werden, zu den Hoèhstsatzen 
Mehrzuschllige anzuwenden, vorausgesetzt, da13 
gleichzeitig: 

a) 	 alle in den geltenden Bestimmungen vorgese­
henen Abgahen mit den entsprechenden Hochst­
. satztm mit Ausnahme der Gebiibren fiir offent· 

I 
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,che affissioni e sulla pubblicità affine e per la 
,occupazione di spazi'ed aree pubbliche; 

b) 	vengano applicate addizionali all'imposta sul 
valore locativo od a quella di famiglia, fino a 
due decimi di essa, e all'imposta sull'industria, 
i commerci, le arti e le professioni fino a cen­

, 	 tesimi 50. per i redditi di categoria B e fino a 
centesimi 40 per quelli di categoria' C/1, per 
ogni 10.0. Lire di imponibile, intendendosi tali 
addizionali comprese a tutti gli effetti di legge 
entro il limite delle aliquote massime. 
Le eccedenze non possono superare: per la so-. 

vrimposta terreni Lire 15 per ogni 10.0. Lire di 
reddito imponibile; per l'imposta di consumo il 
50. per cento dell'aliquota massima; per le altre 
imposte, tasse e contributi, escluse l'imposta di fa­
miglia e quella sulle industrie,co:Q1IDerci, arti e 
professioni, il 10.0. per cento delle aliquote mas­
SIme. 

Art. 3 

Il Consiglio regionale, allo scopo di àdeguare 
le finanze dei Comuni al raggiungimento delle fio 
nalitàed all'esercizio delle funzioni stabilite dalla 
legge, assegna annualmente, a ciascuna Provincia 
un apposito fondo. 

La Giunta provinciale provvede, per delega del. 
la Regione, all'erogazione del fondo in favore 
dei Comuni a titolo di integrazione dei loro bilan­
CI, tenendo conto, dei seguenti elementi : 

a) della incidenza delle spese generali sul bilancio; 

b) della situazione patrimoniale dell'ente, del ca· 
, rico tributario e della capàcità contributiva dei 

censiti; 

c) dello stato di depressione e della capa,c!tà di 
sviluppo del territorio comunale; 

d) dei contributi di cui il Comune ha beneficiato 
e heneficia per altro titolo dallo Stato, dalla 
Regione e dalla Provincia. 
Sono ammessi ai benefici ed alle provvidenze 

previste dalla presente 'legge esclusiv~mente i Co­
muni i cm bilanci risultano presentati alla Giun­
ta provinciale entro il ter~ine massimo del 3D 
novembre dell'anno precedente a quello cui i 
bilanci si riferiscono. 

Art. 4 

A favore dei Comuni che nonostante le mi­
sure e le provvidenze' previste dall'articolo pre. 
cedente non riescano a conseguire il pareggio del. 

liche AnschIage und ahnliche Werbung und 
fiir die Besetzung offentlicher Riiume und Flii­
chen angewandt werden; 

il) 	auf die Mietwertsteuer oder Familiensteuer Zu­
schliigebiszu zwei Zehntel derselben und auf 
die Steuer auf Gewerbe, Handel und freie· Be­
mfe bis zu 50. Centesimi fiir Einkommen der 
Kategorie B und bis zu 40. Centesimi fiir jene 
der Kategorie C/1 fiir je 10.0. Lire des besteuer­
baren Einkommens angewandt werden, wobei 
diese Zusatze fiir alle gesetzlichen Wirkungen 
innerhalh der Grenzen der Hochstsatze liegen 
miissen. 
Die 'Sonderzuschlage dilifen nicht hoher sein 

als 15 Lire je 10.0. Lire des besteuerbàren Einkom­
mens fUr den Grundsteuerzuschlag; 50. vom Hun­
dert des Hochstsa~zes fiir die Verbrauchssteuer; 
10.0. vom Hundert der H~chstsatze fili die anderen 
Steuern, Gebiihren und Abgaben mit Ausnahme 
der Familiensteuer und der Steuer auf Gewerbe, 
Handel und freie Berufe. 

Art. 3 

Der Regionalrat weist zum Zwecke der An­
passung der Gemeindefinanzen an dieErreichung 
der Ziele und die Ausiibung der im Gesètz fest­
gelegten Befugnisse jeder Provinz alljiih:rlich eia 
uen eigenen Betrag zu. 

Der Landesausschu.13 sorgt kraft Ubertragung' 
durch die Region fili die Auszahlung des Betrages 
an die Gemeinden als AusgleÌ'chsbeitrag fiir ihre 
Haushalte, wohei er folgende Umstande beriièk­
sichtigt: 
a) den Einflu.13 der allgemeinen Ausgaben auf 

den Haushalt; 
b) clie Vermogenslage der Korperschaft, die Steuer­

helastung und die Steuerfahig:k.eit der Biirger; 

c) den N otstand und die Entwicklungsmoglichkeit 
des Gemeindegebietes; 

d) 	die Beitriige, die die Gemeinde aus einem ano 
deren Titel vom Staat, von der Region und V011 

der Provinz bezogen hat oder bezieht. 
Zu den in diesem Gesetz vorgesehenen Begiin­

stigungen und Fiirsorgema.l3nahmen sind aus­
schlie.l3lich die Gemeinden zugelassen, deren Hau8­
halte bis zum Hochsttermin 30. November des Jah­
res vor demjenigen. vorgelegt sind, auf das sich die 
Haushalte beziehen. 

Art. 4 

Zu Gunsten dei- Gemeinden, die den Ausgleich 
des ordentlichen Teiles ihres Haushaltes trotz der 
im vorhergehenden Artikel vorgeseheneri l\tIa.l3nah­
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la parte ordinaria del loro bilancio, la Giunta pro­
vinciale può autorizzare l'assunzione di mutui, 
presso istituti di credito, a ripiano del disavanzo 
residuo. 

Ai fini della concessione dei mutui ai sensi de­
gli articoli l, 2 e 3 del D.L.L. Il gennaio 1945, 
n. 51, le Giunte provinciali adottano i prO'v~edi­
menti di prO'pria competenza a norma della pre· 

sente legge ed autorizzano, per delega della Regio­
ne, l'assunzione del mutuO' necessario per far fron. 
te al disavanzo della parte O'rdinaria del bilancio 
non coperto dal contributo di cui all'articolo pre­
cedente. A norma dell'art. 4 della legge statale 22 
aprile 1951, n. 288, il prO'vvedimento concernente 
Passunzione del mutuo con la Cassa Depositi e Pre­
stiti è reso esecutivo con decreto del' Ministro del­
l'Interno di concerto con quelli del Teso,ro e delle 
Finanze. 

Art. 5 

La Giunta provinciale dà comunicazione alla 
Giunta regionale di tutti i provvedimenti adottati 
in applicazione della presente legge entro quindici 
giorni dalla loro approvaziO'ne. 

La Giunta regionale informa il CO'nsiglio, in 
sede di relaziO'ne al bilancio, regionale, dei provve­
dimenti che sono stati adottati dalle Giunte pro­
vinciali in applicazione della presente legge. 

Art. 6 

L'articolo 334 del Testo Unico della legge co­
munale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 
1934, n. 383,. non si applica nella Regione. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

E FINALI 


Art. 7 

I Comuni che nel 1960 hanno applicatO' la so· 
vrimposta sul reddito dei terreni con aliquota in­
feriore a quella massima prevista dall'articolo 19 
della legge 16 settembre 1960, n. 1014, potranno 
per un decennio, a decorrere dal r gennaio 1961, 
eccedere le aliquote massime previste per gli altri 
tributi purchè applichino per la sovrimposta sul 
reddito d,ei terreni almeno l'aliquota in atto nel 
1960. 

men nicht erreichen konnen, kann der Landesaus­
schu.f3 zur Deckung des restlichen Fehlbetrages die 
Aufnahme von Darlehen bei Kreditinstituten be­
willigen. 

Zum Zwecke der Gewiihrung del' Darlehen 
im Sinne der Art. l, 2 und 3 des Statthalter-Gesetz­
dekretes vom Il. Januar 1945, Nr. 51 treffen die 
Landesausschiisse me gemii.f3 diesemGesetz in ihre 
Zustiindigkeit fallenden Ma.f3nahmen und ermiich­
tigen kraft Ubertragung durch die Regionzur Auf· 
nahme des Darlehens, das zur Deckung des mit 
dem Beitrag nach dem vorhergehenden Artikel 
nicht gedeckten Fehlhetrages im ordentlichen Teil 
des Haushaltes erforderlich ist. Gema.f3 Art. 4 
des Staatsgesetzes vom 22. ApriI 1951, Nr. 288 wird 
die Ma.f3nahme betreffend me Aufnahme des Dar­
lehens bei der Darlehens- und Depositenkasse mit 
Dekret des Innenministers im Einvernehmen mit 
dem Schatzminister und dem Finanzminister wirk­
samo 

Art. 5 ' 

Der Laridesausschu.f3 benachriçhtigt den Re· 
gionalaussc1;m.f3 von jeder in Anwendung dieses Ge­
setzes getroffenen Ma.f3nahme innerhalb von 15 
Tagen naèh ihrer Genehmigung. 

Der Regionalausschu.f3 teilt dem Regionalrat 
beim Bericht iiber den Haushalt del' Region me 
Ma.f3nahmen mit, die von den Landesausschiissen ' 
in Durchfiihrung dies es Gesetzes getroffen wurden. 

Art. 6 

Der Art. 334 des mit kgl. Dekret vom 3. Miirz 
1934, Nr. 383 genehmigten Einheitstextes des Ge­
meinde- und Provinzgesetzes wird in der Region 
nicht angewandt. 

UBERGANGS­
UND SCHLUSSBESTIMMUNGEN 


Art. 7 

,Die Gemeinden, die 1960 den Steuerzuschlag 
anf den Grunderttag mit einem niedrigeren Satz 
als mit dem im Art. 19 des Gesetzes vom 16. Sep­
tember 19'60, Nr.l014 vorgesehenen Hochstsatz 
angewandt haben, diirfen fiir ein J ahrzehnt mit 
AhIaui vom l. Januar 1961 die fUI' me anderen 
Ahgahen vorgèsehenen Hochstsatze Uherschreiten, 
vorausgesetzt, da.f3 sie fiir den Steuerzuschlag auf 
den Grundertrag wenigstens d,en fiir 1960 gelten. 
den Satz anwenden. 

http:Regionalausschu.f3
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Art. 8 

I Comuni che per l'esercizio' 1960 siano stati 

autorizzati ad applicare eccedenze sulle aliquote 

massime delle imposte e delle sovrimposte in mi­

sura superiore al limite massimo fissato. dalla legge 

16 settembre 1960, n. 1014, nella misura indispen­

sabile a conseguire il pareggio del bilancio, pos­

sono essere autorizzati dalla Giunta pro.vinciale a 

mantenere tali eccedenze per un decennio. anche 

dopo la data predetta, riducendole di almeno un 

decimo ogni anno, co.mputando il decennio a far' 

data dal lO gennaio 1961. 

Art. 9 

I Comuni sono tenuti ad' effettuare una rICO­

gnizione straordinaria di tutti i beni patrimoniali, 

mobili ed immobili, ed a provvedere.a nuova va­

lutazione con deliberazioni dei rispettivi Consigli. 
A mente di detta ricognizione, . dovranno esse­

re aggiornati i relativi inventari, con indicazione 

dèlla destinazione e dell'eventuale reddito. ' 

Il termine per gli adempimenti di cui al pri­

mo comma è di un. triennio per i Comuni capo­

luogo di provincia· edi un biennio per. gli altri 
Comuni, dall'entrata in vigore della presente legge. 

Per gli adempimenti di cui al seco.ndo comma, il· 

termine è di mesi sei, dalla comunicazione di ap­
provazione della delibera da parte dena Giunta 
provinciale. 

Art. lO 

Non si applicano nella Regione tutte le dispo­

sizioni contrarie od inco.mpatibili con la presente 

legge. 
E' abrogata la legge regionale 31 dicembre . 

1955, n. 32. 
La presente legge sarà pubblicata nel Bollet­

tino Uffidale della Regione. E' fatto obbligo a 

chiunque spetti di osservarla e di farla· osservare 

come legge della Regione. 

Trento, 31 ottobre 1964 

Il Presidente della Giunta regionale 
DALVIT 

Visto: 
Il Commissario del Govemo rreUa Regione 

BIANCHI 

Art. 8 

Die Gemeinden, die ffu d~s Finanzjahr 1960 
ermachtigt wurden, Mehrzuschlage auf die H9èhst­
satze der Steuern und Steuerzuschlage in einem ho­
heren Ausmaf3 ais die im Gesetz vom 16. Septem­
ber 1960, Nr. 1014 festgelegte Hochstgrenze in dem 
zur Erreichung des Haushaltsausgieiches unerHiBli­
chen Ausmal3 anzuwenden, konnen vom Landes­
ausschul3 ermachtigt werden, diese M~hrzuschlage 
auch nach dero obgenannten Datum ein J ahrzehnt 
larig beizubehalten, wobei sÌe diese jedes J ahr um 
wenig.stens ein Zehntel kiirzen; das J ahrzehnt wird 
vom 1. Januar 1961 bere'chnet. 

Art. 9 

DieGem.einden sind verpflicht,et, eine ~ul3er­
ordentliche Erhebung aller beweglichen und un­
beweglichen ,Vermogensgiiter durchzufiihren und 
fiir eine neue Bewertung mit Beschliissen ihrer 
Gemeinder~tezu sorgen. 

An Hand dieser Bewertung miissen die ent­
sprechenden Inventare mit Angabe der Zweckbe­
stimmung und des allfàlligenErtrages aufden 
xieuesten Stànd gebracht werden. 

Die Frist fiir die Amtshandlungen nach dem 
ersten Absatz betragt fiir die Provinzhauptorte 
drei Jahre und fiir die anderen Gemeinden. zwei 
J ahre mit Ablauf vom Datumdes Inkrafttretens 
dieses Gesetzes. Ffu die Amtshandlungen nach dem 
zweiten Absatz betragt die Frist sechs Monate 
nach der Mittei!lung del' Genehmigung des BeschIus­
ses durch den Landesausschul3. 

Art. lO 

Alle gegensatzlichen oder mit diesem Gesetz 
nicht vereinbaren Bestimmungen werden in der 
Region nicht angewandt. 

Das Regionalgeselz vom '31. Dezember 1955, 
Nr. 32 ist aufgehoben. 

Dieses Gesetz wird im Amtsbiatt del' Region 
veroffentlicht. Jeder, dem es obliegt, ist verpflich­
tet, es ais Regionalgesetz zu hefolgen und fiir s~ine 
Befolgung zu sorgen.. 

Trient, den 31. Oktober 1964; 

Der Prasidènt des Regionalausschltsses 
DALVIT 


Gesehen: 

Der RegierungskQmmissiir in· der Region 

BIANCHI 


